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S
i chiama Alessandro Man-
narino ed ha appena pub-
blicato il suo album
d’esordio Bar della rab-
bia (Leave/Universal),
ma a Roma è già un arti-

sta di culto, amatissimo da un pubbli-
co sempre più ampio e affezionato. Il
concerto di presentazione del suo cd
è andato esaurito in poco tempo e ha
visto un tifo da stadio da parte di una
platea a dir poco entusiasta. Il «feno-
meno Mannarino» si prepara ora a di-
lagare anche nel resto d’Italia con le
sue canzoni appassionate, coinvol-
genti, ironiche, e arricchite da una
presenza sul palco degna di un con-
sumato entertainer, tanto da essere
più volte invitato in tv a Parla con me.
Più di uno lo ha paragonato a Capos-
sela e Tom Waits, ma nella musica di

Mannarino c’è anche tutta la cultu-
ra musicale popolare europea, in
un arco che va dai Balcani al Klez-
mer, passando per certo folk italia-
no ma anche per la miglior canzo-
ne d’autore. Cinque anni passati a
fare il Dj di world music nei locali
romani hanno ampliato il suo spet-
tro sonoro, mentre i testi molto ben
scritti e quell’aria da cantastorie im-
punito gli hanno valso il calore in-
condizionato del pubblico.

«Ho cominciato a scrivere canzo-
ni a 16 anni – ci racconta - con una
chitarra che mi regalò mio padre. A
18 ho cominciato a suonare nei lo-
calini del centro. Venivo da San Ba-
silio e in quei locali multietnici dei
primi anni 2000 ascoltavo musica
diversa da quella che sentivo alla ra-
dio: africana, balcanica, sudameri-
cana. Mi sono appassionato e ho co-
minciato a fare il dj di world music
mentre scrivevo e cantavo le mie
canzoni nei locali... insomma, do-
po un po’ mi sono ritrovato a suona-
re in locali pieni di gente, che canta-
va anche le canzoni! Io non so per-
ché mi vogliono così bene ma sento
un affetto che ogni volta mi com-
muove e mi lascia disarmato».

FRA TEATRO E CABARET

Un legame forte e sentito non solo
con il suo pubblico, ma con Roma e
la romanità: «Nel disco c’è molto di
Roma; c’è la città vecchia, quella di
Petrolini, a cui è ispirata Il pagliac-
cio, o di Manfredi; poi c’è la Roma
di adesso e infine quella inventata,
dei sogni». L’intenzione trova con-
ferma nella qualità della scrittura,
nel suo muoversi fra teatro, caba-
ret e musica senza restar mai prigio-
niero di nessuno schema. No, nem-
meno in quello del «romanac-
cio».●
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´CasaÆ,direbbe E.T.

S
e non altro potremo van-
tarci di essere vissuti al-
l’inizio di quella che ver-
rà ricordata come l'era
della falsificazione. Che
il falso possa essere me-

glio dell'originale, fino a non distin-
guere più fra il reale e la replica, ce
l'hanno sussurrato in molti, da Phi-
lip Dick a Eric Hebborn. E i successi
di (ehm!) Mr. B si basano proprio sul
falso elevato a sistema. Nel bene e
nel male dunque siamo pieni di falsi.
E gli africani che per strada vendono
finte griffes sono eroi del nostro tem-
po, ai quali bisognerebbe dare una
medaglia invece di multe. La musica
antica è più che mai regno del falso

verosimile, e più antica è, più vattela-
pesca. Eppure giorno dopo giorno
l’indagine e la ricostruzione delle an-
tiche musiche ci regalano perle bel-
lissime, troppo belle – diciamo così –
per essere vere.

E allora cosa facciamo? Le buttia-
mo via in quanto false? O ce le godia-
mo perché fanno bene al cuore e alla
fantasia? La musica non è né una
scienza, né una banconota, per cui
fate voi.

ANTICHI CODICI

Anno mille tra Francia e Inghilterra,
abbazie che sono centri di sapienza
e di potere, abati come certi mana-
ger di oggi, la prima musica polifoni-
ca che circola come musica d'avan-
guardia. Confesso che non avevo
mai sentito nominare Abbo, l'abate
che visse e insegnò nelle abbazie di
Fleury e Ramsey e che fu ucciso nel
1004. Negli antichi codici di Winche-
ster e di Fleury una notazione impos-
sibile vorrebbe restituirci i canti di
allora, gli enigmi e le commemora-
zioni del venerabile Abbo. L'Ensem-
ble Dialogos, quattro magnifiche vo-
ci femminili dirette da Katarina Li-
vljanic, trascrive e ricrea quelle musi-
che di cui sappiamo per certo che fu-
rono assai diverse da ciò che si ascol-
ta in questo disco. Eppure il fascino
dell'esecuzione e la magica verosimi-
glianza, proprio come Rachel, la re-
plicante di Blade Runner, conquista-
no (Dan Brown? Un dilettante).●
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